
 

VISTO DI INGRESSO PER «LAVORO SUBORDINATO S.U.I.» (V.N.) 

Il visto per lavoro subordinato consente l'ingresso, ai fini di un soggiorno di breve o lunga durata, a tempo 

determinato o indeterminato, allo straniero che sia chiamato in Italia a prestare un’attività lavorativa a carattere 

subordinato. 

I requisiti e le condizioni per l'ottenimento del visto sono previsti dagli articoli 22, 24 e 27 del testo unico n. 

286/1998 e dagli articoli 29, 30, 31, 38 e 40 del decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999, fermi 

restando gli adempimenti richiesti dagli articoli 49 e 50 del decreto del Presidente della Repubblica stesso per 

l'esercizio di attività professionali. 

Per richiedere il visto occorre presentare: 

1) Una foto recente formato ICAO; 

2) modulo di domanda di visto firmato, compilato in tutte le sue parti e datato; 

3) passaporto in corso di validità superiore di 15 mesi in caso di visto D; 

4) Nulla Osta al Lavoro rilasciato dallo Sportello Unico per l’Immigrazione (SUI) della competente Prefettura; 

5) Ricevuta del pagamento dei diritti consolari, secondo le modalità previste dalla Rappresentanza 

diplomatico-consolare italiana competente per territorio; 

6) Copia del passaporto interno nazionale (pagina con i dati personali e pagina con il timbro di residenza. 

 

 

ATTENZIONE: L’elenco dei documenti sopra riportato deve intendersi come meramente orientativo per 

l’utenza. La sede si riserva di effettuare ulteriori approfondimenti a seconda del caso e di richiedere eventuali 

integrazioni documentali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.icao.int/sites/default/files/FAL/Annex_A-Photograph_Guidelines.pdf

